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Sono figlia della Chiesa
adorazione eucaristica comunitaria
Guida: Nel nome del Padre …
T- Amen
Canto iniziale per sintonizzare il cuore con il ss.mo Sacramento: Mia gioia, str. 1-2

Guida: Adoriamo Gesù che si offre senza schermi o difese al nostro sguardo. Facciamo nostra la preghiera di s. Teresa di Gesù b. De​sideri presso Gesù nascosto nella sua prigione d’amore (P 25):
Tutti:      Rit.: O-o-oh! adoramus Te, Domine!
Tutti: Oh, io vorrei nel Santuario, accanto a Dio consumarmi e splendere sempre nel mistero,
qual Lampada del Luogo Santo.
Che gioia! In me ho delle fiamme e a Gesù conquistare posso ogni giorno falangi d'anime,
incendiandole del suo amore. Rit.

Tutti: O Corporale orlato d'angeli, invidiabile è la tua sorte!
E su te, quasi in fasce umili, Gesù vedo, il mio bene unico.
Il cuor cambiami, santa Vergine, in corporale puro e bello, sì che accolga l'Ostia bianca
che nasconde l'Agnello mite. Rit.

Tutti: Io t'invidio, Patena santa! Su te viene Gesù e riposa.
Fino a me d'abbassarsi accetti la infinita sua grandezza!
Gesù, compiendo quanto spero, di mia vita la sera anticipa: in me viene e la sua presenza
mi fa un vivente Ostensorio! Rit.

Tutti: Io t'invidio, felice Calice, dove adoro il divino Sangue,
ma io posso ciascun mattino nel Sacrificio ben raccoglierlo.
Più dei Vasi preziosi d'oro Gesù ama l'anima mia.
Calvario Nuovo è l'Altare,
là il suo Sangue ancor mi bagna. Rit.

Tutti: Gesù, mia sacra e santa Vite, Tu sai bene, mio Re Divino, che sono un grappolo dorato 
e devo spremermi per te.
Nel torchio della sofferenza ti proverò il mio amore intero. Nient'altro bene quaggiù voglio
che immolarmi ciascun giorno. Rit.

Tutti: Ah, che gioia! Io son prescelta fra i grani di Frumento puro che perdono per Gesù la vita!
Da travolgente estasi son presa:la tua diletta sposa io sono.
Mio Amato, in me vieni a vivere! La bellezza tua
m'affascina: ti prego, vieni e in te trasformami! Rit.
Preghiera personale 

Canto: Mia gioia, strofe 3-5
Guida: S. Teresa, la “piccola Teresa”, come amava definirsi, ha nu​trito desideri immensi di santità: voleva rendere felice Dio, voleva rispondere totalmente alla grande grazia di essere figlia di un Dio capace di amare tanto teneramente le sue creature. Seguen​do questo desiderio ha scelto di essere Carmelitana scalza. La forte spiritualità del Carmelo teresiano l’ha abituata a interpre​tare la sua vita quotidiana come un’offerta totale di sé a benefi​cio della Chiesa impegnata nel mondo per la fedeltà a Cristo e l’annuncio del Vangelo. Teresa, così, si sente autenticamente “fi​glia della Chiesa” e immersa nel mistero glorioso della comunio​ne dei Santi già nella Chiesa militante. Ascoltiamo l’apostolo Paolo parlarci di questo mi​stero nel quale siamo inseriti per il Battesimo:
1Lett.: Dalla prima lettera ai Corinzi (12,12-14.19-21. 26.31)
Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito.

E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra. … Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non può l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; oppure la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». … Quindi se un membro soffre, tutte le membra sof​frono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui.

Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo co​me profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i mira​coli, quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di gover​nare, di parlare varie lingue.

Desiderate intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più sublime.  Parola di Dio
Silenzio 


Canto: Jesus Christ you are my life - strofa 2
Guida: La Chiesa, corpo vivente di Gesù nella storia di oggi, ha bisogno di molte membra diverse. Entrando al Carmelo, la quindicenne Teresa vuole offrirsi per i sacerdoti: 
2Lett.: «Ah! in Italia ho capito la mia vocazione: non era un andare troppo lontano per avere una conoscenza così utile… Per un mese ho vissuto con molti sacerdoti santi e ho capito che, se la loro sublime dignità li innalza al di sopra degli angeli, ciò non toglie che siano uomini deboli e fragili... Se dei sacerdoti santi che Gesù chiama nel suo Vangelo: «Il sale della terra» mostrano con il loro com​portamento di aver un bisogno estremo di preghiere, co​sa bisogna dire di quelli che sono tiepidi?» (MA 157).

Silenzio 

Guida: S. Teresa non abbandonerà mai questa intuizione iniziale e, verso la fine della vita, si vedrà anche affidare due sacerdoti mis​sionari come “fratelli spirituali” per i quali pregare in modo spe​ciale e con i quali manterrà una bellissima corrispondenza epi​stolare. Ora uniamoci alla preghiera di s. Teresa per i sacerdoti.
Tutti - (lentamente) Oracolo del Signore al mio signore:
«Siedi alla mia destra finché io ponga i tuoi nemici
a sgabello dei tuoi piedi».
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion:
domina in mezzo ai tuoi nemici!
A te il principato nel giorno della tua potenza
tra santi splendori;
dal seno dell’aurora, come rugiada, io ti ho generato.
Il Signore ha giurato e non si pente:
«Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchìsedek».
Il Signore è alla tua destra!
Egli abbatterà i re nel giorno della sua ira,
lungo il cammino si disseta al torrente,
perciò solleva alta la testa. Gloria al Padre …
(Sal 110)

Silenzio 


Canto: Jesus Christ you are my life - strofa 1
Guida: Seguendo fino in fondo la spinta generosa dei suoi desideri santi e le parole dell’Apostolo, Teresa scopre una vocazione più profonda e giunge al culmine della sua esperienza spirituale.
1Lett.: Dalla prima lettera ai Corinzi (13,3-8. 13, 14,1a)
Fratelli, se anche dessi in cibo tutti i miei beni e conse​gnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la cari​tà, a nulla mi servirebbe.

La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!

Aspirate alla carità.  Parola di Dio
Silenzio 

2Lett.: «La Carità mi diede la chiave della mia vocazione. Capii che se la Chiesa aveva un corpo, composto da diverse membra, il più necessario, il più nobile di tutti non le mancava, capii che la Chiesa aveva un Cuore, e che questo Cuore era bruciante d'Amore. Capii che solo l'Amore faceva agire le membra della Chiesa, che se l'Amore si spegnesse, gli Apostoli non annuncerebbero più il Vangelo, i Martiri rifiuterebbero di versare il loro sangue... Capii che l'Amore racchiudeva tutte le Vocazioni, che l'Amore era tutto, che abbracciava tutti i tempi e tutti i luoghi... Insomma che è Eterno!…

Allora nell'eccesso della mia gioia delirante ho esclamato: O Gesù mio Amore... la mia vocazione l'ho trovata finalmente, la mia vocazione, è l'Amore!...

Sì, ho trovato il mio posto, nella Chiesa e questo posto, o mio Dio, sei tu che me l'hai dato... nel Cuore della Chiesa, mia Madre, sarò l'Amore... così sarò tutto... così il mio sogno sarà realizzato!!!…
Guida: Fermiamoci brevemente ad assaporare queste parole di s. Teresa e facciamole nostre nella preghiera silenziosa. (pausa)
Preghiamo il Salmo 147 e poi riprendiamo l’ascolto di s. Teresa:
Tutti - (lentamente) È bello cantare inni al nostro Dio,
è dolce innalzare la lode.
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, raduna i dispersi d’Israele; risana i cuori affranti e fascia le loro ferite.
Egli conta il numero delle stelle
e chiama ciascuna per nome.
Grande è il Signore nostro, grande nella sua potenza;
la sua sapienza non si può calcolare.
Il Signore sostiene i poveri,
ma abbassa fino a terra i malvagi.
Intonate al Signore un canto di grazie,
sulla cetra cantate inni al nostro Dio.
Egli copre il cielo di nubi, prepara la pioggia per la terra,
fa germogliare l’erba sui monti, provvede il cibo al bestiame, ai piccoli del corvo che gridano.
Non apprezza il vigore del cavallo, non gradisce la corsa dell’uomo. Al Signore è gradito chi lo teme, 
chi spera nel suo amore. Gloria al Padre …
2Lett.: … Sono solo una bambina, impotente e debole, ep​pure la mia stessa debolezza mi dà l'audacia di offrirmi co​me Vittima al tuo Amore, o Gesù! […] L'Amore mi ha scel​ta per olocausto, me, debole e imperfetta creatura... Que​sta scelta non è forse degna dell'Amore?... Sì, perché l'Amore sia pienamente soddisfatto, bisogna che si abbas​si, che si abbassi fino al niente e che trasformi in fuoco questo niente.

O Gesù, lo so, l'amore si paga soltanto con l'amore: perciò ho cercato, ho trovato il modo per calmare il mio cuore rendendoti Amore per Amore. […]

Ebbene! io sono FIGLIA della Chiesa, e la Chiesa è Regina perché è tua Sposa, o Divino Re dei Re... Non sono le ricchezze e la Gloria [neanche la Gloria del Cielo] che reclama il cuore del bambino... La gloria, capisce che appartiene di diritto ai suoi Fratelli, gli Angeli e i Santi... La gloria sua sarà il riflesso di quella che scaturirà dalla fronte di sua Madre. Ciò che egli chiede è l'Amore... Sa una cosa sola, amarti, o Gesù... Le opere eclatanti gli sono vietate, non può predicare il Vangelo, versare il suo sangue... ma che importa, i suoi fratelli lavorano al posto suo, e lui, bambino piccolo, si mette vicinissimo al trono del Re e della Regina, ama per i suoi fratelli che combattono... Ma come testimonierà il suo Amore, dal momento che l'Amore si prova con le opere? Ebbene, il bambino getterà fiori, impregnerà con i suoi profumi il trono regale, canterà con la sua voce argentina il cantico dell'Amore …

O mio Gesù! ti amo, amo la Chiesa mia Madre, ricordo che: “Il più piccolo moto di puro amore le è più utile di tutte le altre opere messe insieme”». (MA 254-259)
Silenzio 

Canto: Io voglio amarti
Guida: Ricordando la nostra vocazione fondamentale di figli di Dio e fratelli di fede, preghiamo come Gesù ci ha insegnato:
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Tutti: Padre nostro …
Guida: Chiediamo la benedizione al Signore Gesù …
Canto finale dopo la reposizione 
del ss.mo Sacramento: Sei tu.

